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Mozione PCI all'ARS per un convegno tra le due regioni interessate 

Il ponte va bene, ma non deve 
togliere finanziamenti al Sud 

Per i comunisti è indispensabile un confronto sullo stretto tra Sicilia e Cala
bria - La proposta sarà discussa all'ARS mercoledì - Esistono delle priorità 

Ieri manifestazione dei lavoratori 

Tensione a Gioia Tauro 
Stazione FS occupata 

I 300 operai della Cogitau rischiano il posto — Manca ancora 
la variante per il porto - Il 26 a Roma i sindaci della Piana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti si
ciliani propongono che la 
questione del « ponte sullo 
stretto » di Messina, recente
mente riportata all'attenzio
ne dell'opinione publbica da 
un simposio ospitato a Ro
ma dall'Accademia dei Lin
cei, venga esaminata da un 
convegno unitario delle due 
regioni più direttamente inte
ressate. la Sicil ia e la Cala
bria. L'invito a promuovere 
ta le incontro d'intesa con il 
presidente del Consiglio re
gionale della Calabria è s tato 
rivolto al presidente dell'As
semblea sici l iana dal gruppo 
parlamentare comunista all' 
A R S con una mozione. 

Tale convegno dovrebbe 
scervire per un « ampio e ap 
profondito confronto » sui 
problemi relativi alla «even
tuale realizzazione dell'opera 
e ai conseguenti effetti eco
nomici, sociali ed occupazio
nali ». soprattutto nell'area 
dello Stretto. 

Intanto vengono abl>ozz.ate 
nel lo stesso documento alcu
ne prime valutazioni: nel di
batt i to che è s tato sollecita
to dal simposio dei tecnici e 
poi dalle ipotesi rilanciate 
dallo stesso presidente An-
dreotti nel corso dell'incon
tro governo-sindacati sul 
Mezzogiorno, rende necessa
ria una « responsabile presa 
di posizione » degli organi 
dello Stato sulla reale fatti
bilità dell'opera, sui tempi di 
esecuzione, sugli oneri e sulle 
modalità di f inanziamento. 
sulla titolarità degli organi 
che dovranno presiedere alla 
progettazione esecutiva, alla 
realizzazione e alla gestione 
del manufatto. 

Dopo che ripetutamente la 
grande opera era s tata pro
messa alle due regioni nel 
corso di varie consultazioni 
elettorali, il problema — af
ferma il gruppo parlamentare 
comunista al l 'ARS — va ri
visto e seriamente affrontato 
nel quadro delle disponibilità 
e delle risorse complessive 
del paese, e senza che ciò 
comporti una sottrazione di 
mezzi per i programmi prie» 
ritari e per le fondamentali 
esigenze del Mezzogiorno. 

L'area dello Stretto — si 
fa notare — è una delle più 
degradate del sud d'Italia e 
non ci sono per essa con
crete e programmate prospet
t ive di sviluppo e di occupa
zione: è rimasta fuori dasiii 
soecifici interventi previsti 
dalla legge 183 sul Mezzo
giorno 

Anche da qui la necessità 
che il presidente della Regio
ne siciliana, capo del go
verno regionale, venga impe
gnato a svolgere le più oppor
tune iniziative presso il go
verno dello S ta to e ne rife
risca all'Assemblea regiona'e 
alla ripresa dei lavori par
lamentari , a settembre. Ciò 
per acquisire e lementi certi 
sulla reale passibilità di co
struire l'opera: per conoscere 
gli orientamenti degli organi 
dello Stato circa la realizza
zione del manufatto , i crit-vi 
del f inanziamento, le mori'-
Htà di progettazione ed ese
cuzione e .li gestione: per •io-
certa re. infine, quali stu ii 
intanto siano stat i concor
dati e quali programmi sian > 
stat i individuati aff inché !.i 
realizzazione del ponte si ac
compagni veramente alia •>.> 
luzione dei problemi econo
mici. sociali ed occupazionali 
di tutta l'area dello Stretto. 

La mozione comunista ver
rà discussa dall'Assemblea re
gionale mercoledì prossimo. 
Intanto, intervistati dal Gior
nate dt Sicilia, il quotidiano 
del matt ino di Palermo. 1 di
rigenti siciliani del PCI han
no precisato :er: la posizione 
del partito sulla vicenda: 
« L'opera — ha sostenuto Pa
r-M — potrebbe forse agevo
lare Io sviluppo della S:ci 
ha; però sembra piuttosto 
strano che questa iniziativa 
venga presentata proprio 
ade.-v-o. mentre M parla de: 
l'insufficienza delle r s^r.se f:-
nanziar.e .->; itali, della ne 
censita ci: procedere a tagli 
della sp.\-a pubblica . 

Dopo ea.-er.>: r .chiamato .il 
la situazione di grave cri-. , 
dell'apparato indu.str.ale del 
l'..so!a. Paris, ha aggiunto ohe 
t s e per la S t e l l a ci sono 
cl.^ponih.l: i miliardi nece.-v 
sar: al risanamento dell'indù 
str.a. all 'allargamento della 
base produttiva, alla meta 
n.zzazione. con l'aggiunta dt-l 
ponte, bene, allora esso s: fac
c ia: altrimenti , si facciano !e 
filtre cose. Il ponte viene i 
dopo v II problema del por. J 
te dello stretto va ::-.qu idra , 
to. eroe, in un •< calcolo eco- i 
n r t i i i f O f o a i p i f w i i o » ? tra: 
ta. ingomma, d'accertare se j 
la proposta è :nq:sidrata in j 
una « politica volta a rea!:/ I 
zare ci: interventi dei quali j 

« Ripete criteri non accettabili di interventi a pioggia » 

Caltanissetta : dai partiti critiche 
al piano d'emergenza della Regioni 

Necessaria una attenzione alla soluzione dei problemi igienico-sanitari 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Che il piano di emer
genza presentato dal governo regionale sia 
da modificare profondamente non è una e-
sigenza avvertita sol tanto dai comunist i . 
Tutte le forze politiche democratiche, dalla 
DC al PCI, si sono pronunciate in questo 
senso a Caltanissetta e con una s e n e di 
motivazioni che non sono dettate da motivi 
di campani le: si è cioè evitata la tendenza 
a chiedere per sé. puntando sol tanto alla ri 
partizione quantitativa dei 030 miliardi che 
si vanno a spendere, privilegiando invece il 
dibatt ito sulle l inee complessive a cui il 
piano si è ispirato. 

Ma vediamo cosa chiedono i rapprosentan 
ti della DC, del PSI, del PSDI. del PIÙ e 
del PCI di Caltanissetta. Intanto si esprime 
una valutazione complessiva clic si può rias
sumere in questa frase del documento sotto
scritto alla line: il piano ripete criteri non 
accettabili di intervento a pioggia senza una 
s e n a programmazione mentre l'utiliz/o del
le risorse finanziarie della Regione anche 
in un piano che si propone di agire per da
re respiro immediato all 'economia sicil iana 
deve essere più eff icacemente finalizzato nel
la prospettiva di u n o sviluppo che vada ol
tre il momento congiunturale e nel lo s tesso 
tempo in direzione della soluzione di pro
blemi storici di arretratezza che non sono 
più sopportabili dalle popolazioni siciliane. 

Da questa considerazione discendono al
cune proposte concrete che non investono 
soltanto la realtà di Caltanissetta: da un 
lato un mass icc io intervento all' interno del 
piano di emergenza deve essere previsto per 
la soluzione dei gravissimi problemi igieni-
co-sanitan delle zone interne della Sicilia 
(che oggi — sottol ineiamo noi — s tanno 
tornando drammat icamente di attualità, co
me del resto puntualmente ad ogni estate» 
perché si risolvano alcuni dei fenomeni p.u 
macroscopici di arretratezza ciie meritano 
un intervento n o n più rinviabile; dall'altro 
per quanto at t iene all'agricoltura si è sot
tolineata la necessità di intervenire più d i e 
con il vecchio meccanismo del ((contributo» 
che rischia di restare strumento di ol.ente-
lismo in mano a questo o quel la ssesscre 
regionale con un piano organico e piogram 
mato di viabilità rurale di approvvigiona
mento idrico e di elettrificazione che può 
colmare le enormi differenze che ci sono 
tra zone di agricoltura sviluppata e zone 
di arretratezza d i e ancora si regstrano nel
le aree più interne delle tre provinole della 
fascia centro-meridionale. 

I problemi della provincia nisscna sono 
stati cioè inquadrati in una visione più gè 
nerale dello svi luppo sici l iano di cui il go
verno regionale dovrà certamente tenere 
cento. 

Michele Geraci 

Nostro servizio 
GIOIA TAURO — Cresce, in 
tutta la piana d; d o i a Tauro. 
lo stato di tensione per le 
incertezze sulle sorti del V 
Centro siderurgico e sulla 
stessa realizzazione del porto 
industriale di Gioia Tauro. 
Ieri mattina, nel corso di li
na giornata di !otTa indetta 
dalla CGIL. CISL. UIL e dal 
la federaz.one lavorato! 1 ri i.e 
costruzion.. oltre otH) lavo-
raton della Cognati (il con
sorzio di imprese impegnato 
nella costruzione del poeto di 
Gioia Tauro) hanno bloccato 
per alcune ore il trai fico fe
rroviario, occupando la sta 
zione. 

Con questa forma di pro
testa 1 lavoratori in lotta 
hanno voluto richiamare l'at
tenzione del governo, della 
Cassa JK'r il Mezzogiorno e 
della stessa Regione sulle 
minacce di pos-sibili licen
ziamenti . entro la fine di set-
tembre. di tutti ì marittimi e 
g.i edili .-e non .-.iranno ac
celerati 1 lavori per la i\-
costrazione di Eranova. !'ab> 
tato che dov.a essere sgom 
borato p:r consentire una 
normale npie.-a de: lavon 
C e la preoccupazione leale 
che >i voglia prolungare 
questa situazione di incertezza 
per nd.mensionare, oltre il V 
Centro siderurgico, anche le 
stes.se opere inirastrutturali e 
portuali. 

La Cassa per il Mezzogior
no non ha ancora inviato alle 
d i t te interessate il progetto 
definitivo di variante del por
to rendendo obiett ivamente 
difficile ed incerto il prose
guimento dei lavori, parzial

mente bloccati dalla mancati-
ta soluzione del problema 
« Eranova ». 

Intanto, una intensa niobi 
inazione e in atto nei più 
importanti comuni della Pia
na di Gioia Tauro dove : 
consigli comunali ielle il lai 
luglio si recheranno a Roma 
por costringere il governo a 
dare risposte concrete ed 

| ìmiiKdiatei discutono di 
, problemi dello sviluppo eco 
| nemico e sociale. Stasera, a 
1 Gioia Tauro, l'esecutivo dei 
I sindaci della Piana lanceia 
I una lettera apeiui ad An 
I dreotti sui problemi più in

genti del comprensorio ed 
1 inviti ai consiglieri regionali 
I e provinciali, al s indaco di 
| Regino Calabria per essere a 

Roma nella «iornata del 20 
assieme ai '.i'2 oon.-.inli comu
nali della Piana eh Gioia 
Tauro, alle delegazioni di la 
voratori della Cogitai! ed a: 
giovani delle leghe. Un invito 
è s talo inoltre, nvolto al 
sindaco di Roma AÌIMII . per
che voglia accogliere i con 
sigl ien comunali ed ì lavo; i 
tori della Piana d: Gioia 
Tauro 

La solici i l .età delle torze 
poi:' .(he Mira di.e.-ta ne. 
cor.-o degli incontri con i ni 
ruteni! dei partiti democrat-
ci con questa iniziativa di 
io'tu. preparata con decine di 
assemblee nei posti di lavoro 
e nei quartieri, s indacati . 
forze politiche, enti locali, 
vogliono dare obiettivi con 
creti a contenuti reali alla 
lotta per l'o.cup.iz.one ed il 
lavoro 

Enzo Lacaria 

A Montorio al Vomano il Comune scende in campo: con decisione, senza moralismi 

Il 24 seduta straordinaria 
il «lavoro nero» è all'odg 
Nessun comune ha la commissione prevista per il controllo e la 
tutela del lavoro a domicìlio - L'applicazione della legge 877 

c'è vero b_soer.o 
A Sala d'Ercole, ir.t u r o . 

la DC ha chiesto ed ottonato 
•.'. n n v . o delle nomine ohe 
erano in calendar.o dei coni 
ponenti delle comm.----» otv. 
provinciali di control o e del 
coni . tato regionale p-?- lo 
v.virt. provocando una prò 
sa di po.-iz.one del c i p o z r u p 
p.i oomuni.va. M.chel.ii ieelo 
Russo- >< Se dal punto di v.-
sta dcH'attiv.tà legislat ivi 
— ha detto Ru^-o — il 11-
voro della nuova maggiorali 
7,1 sta prevedendo con uno 
sforzo di tutti t eruppi, p-r 
la pirt.? de.lt- n o m . i v reci 
str iamo un r.tirrio che pò 
trebbe provocare nel g ro d j 
poco tempo una divarici.7 o I 
ne non mdi. feronte all'.nt-*r- | 
no della maggioranza. Infat- . 
ti. i problemi di fronte ai ] 
quali ci troviamo (dalle no
mine nelle CPC. ai direttori 
0*»tf: enti eoonom.ci. al B.»n 
f o d: Sicilia, alla Cassa di 
R.sparmto> sono per ner. d: 
grande importanza •>. j 

L'Aquila: domani 
il « Faust » del 
Teatro Accademico 
L'AQUILA — Domani alle 
ore 21 nell'emiciclo della vil
la Comunale avrà luogo il pri
mo dei quattro spettacoli che 
il Teatro Accademico dell'Uni
versità de l'Aquila presenterà 
nel corso dell'estate. L'inizia
tiva, denominata « Teatro per 
i rapa*" nel verde della cit

ta», è stata promossa dall'azien
da di soggiorno e turismo e 
si caratterizza per la novità 
della formula che tende alla va
lorizzazione del grande patri
monio verde de l'Aquila e che 
soddisla un'ampia richiesta di 
sano svago da parte dei bam
bini che trascorrono l'estate in 
città e non solo dei bambini. 

Lo spettacolo di apertura 
della manifestazione è il 
Fjuit. in una nuova versione 
scenica, curata dal Teatro Ac
cademico 

Il testo e stato tratto da 
un antico canovaccio della tra
dizione burattinesca ceca e 
narra dell'intrecciarsi delle 
contrastanti vicende dei due 
protagonisti: Faust. famoso 
personaggio della tradizione 
teatrale classica, sempre in 

j lotta tra il male ed il bene, 
| spinto dalla scic di conoscen

za lino al patto con le po
tenze internali: e Kaspcr. per
sonaggio giullaresco, sfaticato 
impenitente 

Fitto programma 
al festival 
di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — No 
tevolc alflucnza di pubblico 
al Festival dell'Unita; negli ari
ti viali della villa comunale si 
snodano mostre fotografiche. 
pannelli satirico-politici. gli 
stand» del libro, dell'artigia
nato locale e dei paesi so
cialisti. Il dibattito politico 
sui temi di maggiore attuali
tà ha avuto uno stimolante av
vio con la tavola rotonda sul 
tema « Sinislra italiana e pro
spettive del paese •: vi hanno 
prco parte Giacoma Mancini 
(PSI). Livia Mrnapacc (PDUP) 
Tommaso Rossi (PCI). 

Il programma 
di engi prevede alle ore 11 
proiezione Tv a circuito chio
so, alle ore 19 dibattito sul 
tema « il Mezzogiorno dopo 
il 20 giugno - (partecipano 
Donise. segretario dell] fede
razione del Par! to comunista 
di Napol': Par.si segretario rc-
gionile del PCI della Sicilia; 
Fanto, segretario della federa
zione regjina): alle ore 21 
proiezione del film - Luci del
la citta • alle 22.30 concer
to di musica jazz co.i il com
plesso « Calabria iazz ». Do
mani alle ore S.30: delusio
ne ddl'Urilà: ore 10 con\egno 
sul te.xa « stampa comunista 
e prob'emi dell'informazione 
oqgi » Dirtecioa Giuliano Lon-
qo, re»ponsabitc nazionale del
l'associazione ' Amici dell'Uni
tà »; ore 1S 30 incontro-dibat
tito coi i giovani delli città: 
partecioa Lorenza Sacconi del
l'esecutivo nazionale della Fe
derazione giovanile comunista 
italiana: ore 21 concerto del 
pianista Vincenzo Balzani (mu
sica di Beethoven, Schumann. 
Lizst. J. Strauss; ore 22,30 
recital dì cantoni dì lotta e 
di protesta con Emesto Bassi-
gnino. Mimmo Locasciulli, Gra
zia Di Michele. 

Nostro servizio i 
MONTORIO AL VOMANO — ! 
Lunedì prcssimo, 24 luglio, il I 
consiglio comunale di Monto- j 
n o al Vomano. .si riunirà in 
seduta straordinaria per di
scutere del lavoro nero: non 
è una semplice iniziativa di 
solidarietà nata dal caso cla
moroso delle due ragazze ri
maste gravemente ustionate 
nell' incendio dello scant inato 
in cui lavoravano borsette, ma 
si inserisce in una serie di 
iniziative di lotta. 

La piaga del lavoro nero 
—— che in provincia di Tera
mo riguarda centinaia e cen
tinaia di lavoranti a domici
lio e «a facon assume og-
gì nella economia della re
gione un ruolo precido, c h e 
non M può e.-orci77.are con 
condanne moralist iche: è que 
sto anche :! .senso delle nu
merose pre^e di posizione 

.< Pensiamo che al di là del
la esecrazione e del dolore. 
questo episodio debba riporta
re l'attenzione di tutte le for
ze politiche e sociali sulla 
-situazione di crisi del settore 
tessile dell'abbigliamento e 
calzaturiero. Investe aziende 
srandi. piccole ed artigiane 
eh cui i! lavoro a domicil io 
rappresenta l'ultimo ane l lo»; 
co.si .scrivono in un documen
to i movimenti femminili . 
chiedendo l'applicazione della 
logge 877 in visore iì.\ oltre 
c.nque anni e totalmente ma' 
mata 

Ba.-ia pen.-a.e d i " ne.-.-un 
comune dell'Abruzzo ha la 
commi-.-ione prevista orr il 
controllo e la tutela del l.i 
voto a domicilio e che la , 

commiòsione regionale M è 
riunita una sola volta. Non si 
tratta infatti di individuare. 
anche nel tragico episodio di 
Mentono , la sola >i responsa
bilità » del committente , an
che se non può essere ignora
ta: vi sono, cerne sottolinea la 
federazione CGIL, CISL. UIL. 
di Teramo in un comunicato. 
organi preposti al controllo 
che non hanno mai esercitato 
la loro funzione. 

Vi e più in generale la ne
cessità di proporre soluzioni 
valide per le lavoratrici e an
che per i piccoli imprenditori: 
le organizzazioni dell'artigia
nato. ad esempio, .-otto'.mea-
no da anni le carenze di uno 
s ta to giuridico degli artigia
ni che non favorisce le assun
zioni Il movimento da crea 
re attorno al « ca.so » scop 
piato in que.-ti giorni segue 
delle l inee molto precide: la 
commiss ione regionale per la 
tutela del invero a domicilio 
dovrà nunir.si — come hanno 
chiesto i movimenti femmini
li — per prendere le inizia
tive che le spet tano: una pres
s ione di massa dovrà essere 
esercitata sugli enti locali per 
ottenere l'entrata in funzione 
delle commissioni comunali . 

Una riflessione più coni 
pie.-*iva sul tessuto produtti
vo nei la provincia d: Tera
mo viene fatta dal PCI. d i e in 
un documento analizza il dif 
fu.-o fenomeno del decentra 
mento produttivo ma e d n a 
ro che la .-confitta de! la 
•.oro nero pji» ve.lire -solo d d 
la on;anizzaz.one m prima 
per.-o:ia delle lavoranti 

n. t. 

Sconfitte le manovre de 
Sulmona ha il suo PRG 

Grosso impegno per il rispetto degli standars ur
banistici - Latitanze colpevoli - Normativa rigorosa 

SULMONA — Sulmon,-. ha il suo .strumento urbanistico. Il 
Consiglio comunale ha approvato .a variante generale al 
piano regolatore dopo una .seduta molto te-a a c a u s i della 
volontà dichiarata della Democraz.a cristiana di tur c a r i c e 
l'atto politico aniinini.strativo tan 'o a t te -o dalla ciliari.nr-. 17,1 
L'adozione della variante .segue la approvazione, da parte 
della Regione, del PEEP. e quindi in breve tempo, .sa.vo ;n 
tralci amministrat iv , . Sulmona potrà a vere .: rilancio di ii'ìo 
dei .-.uoi s-ttori sin quali ruota l'economia cittad.na 

Il profilo tecnico p «litico dc'ia variante u informato «ila 
moderazione nei.e p .ev .s .cn . tutto e coinmi.su.ato ad un 
incremento demolirà fico in !.") anni di c r e a :1 :> pt\- mi.lc 
per un tot.ile di .sei mila abitanti , quinti; .-i p.cveciono circa 
123P0 vani d.t edificare in un rapporto tra cdil.zia pubblica 
e privata del 50 per cento; equilibrio anche nel rappj i to di 
^viluppo tra il centro abitato e le frazioni. Gros.-.o imprimo 
invece per il rispetto degli .standards urban.^iic . .n ragione 
d; 23 metri quadri per abitante, e per una normativa niro 
rosa che pone lo sviluppo urbanist .co cittadino al riparo del
la piaga della speculaz.one. 

Questo schemat icamente il prof.lo t o n i c o .-o::ale della 
variante, ma dietro fapprovazione d e l . a t t o c'è la .-.tor.a d. 
una battaglia condotta -enza es-rlu-nne ci. colpi ria parte del 
la DC per affossare l'import.mte a r o ainmin.-t iat ivo. Una 
pervicace latitanza ne> lavori cle.l i c o i n . m - s r n e '.trba:ii.st:ra 
incaricata di cor..attar-% l.t rittadinanz* •"!<•- a def'ri.z:one del 
!.t v a r a n t e , una svenlaJl. . ita di o.-.-ervaZion. alia v.ir.ante 
riclosti .ata e tat'a s o r o - e w e r c eia c ivad n con.:).i< eii -:. iS'M 
.-e.".e di qu?st;on: formali e p."*ct:iur<tl. inr.alr.re a paravt'.Tn 
ci. uno Os'.ruz.oi.-mn -elv.iL'-.o qu^-'e it- ; ijyi.- cieli.» strada 
sf.-ir.t.i vi.:!.a DC e dal -no alfiere. Bri :r.o. p-'T i n f e r e ir. 
e:.-, la ma.n::or.ir.za ri: - i i . - t r a >u que- 'o ivm'o Li ir.u.r» 
' .TI p: ro non <• r.u-.- ; <. 'ir*. t-.:i ri.-, par'e eie.' : .-:r.:-.i:r;.-' .a 
•or. siilu.C'ie-i .-: 'e.no.io ti.'erven*: cm-'>.': ."•"•ll'or.'.ii.o o. 
( c i r r o . . o ciò*.e la nn.'.'.n.-.tiiz.i ;• ci» .r.oc *:-•..»:-..» 

m. pa. 

Corporativismi, 

traghetti, 

assessori de 

e frutti amari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Qui chf il mi
nistro lui dccim la picccUit-
zione degli addetti iti ti aspor
ti sulle navi che collega no 
la Sardegna al continente, i 
gravissimi disagi putiti dagli 
emigtatt ilie ritornano nel
l'isola per le Jcuc estive e 
dai nttiiivio-i turisti die an 
che (jtiest'itiino Inumo scelto 
hi nostia legione pei tra-
sLoriervt le vacanze sem
inano divinisi iiipidamcntc 
a soluzione. Ma non sii ni inu
tile sottolineare come sono 
amiate effettivamente le K M -

Scabra ebbe, infatti, n scn 
tue certe notizie, che tutto 
il merito debba essere attri 
butto aliti giunta icQtona'e 
sarda, in particolare alla, 
sessoie dei tnispoiti onore 
iole Eusebio liiigltino .Xori 
per voler essere polemici a 
tutti i costi, ma t fatti sono 
andati ben iltveismnente. La 
giunta regionale si è mossa 
con molto ritmilo e »o/o do 
pò fot t tsstiiie proteste di 
guanti intendevano lenire in 
Sardegna, e soprattutto dopo 
che il nostro partito aveva 
sollevato il problema, a Ca
glimi e a Roma, con la mas
sima fermezza. 

A'OM vogliamo sottot aiutare 
l'iniziativa dell'assessore re 
tuonale ai trasporti, persona 
molto simpatica e impegna 
ta anche in attinta mondane 
tipiche della stagione estua 
Stira bene pero ricordare die 
i nostri amministratoli regni 
nuli intendevano etlctttttiie 
non hi precettazione, ma la 
militaiizzuzioric dei tiasporti 
marittimi, trasformando cos
te navi di linea tri tante uni 
ta da guerra 

Purtroppo, lo dieta'no itali 
mnict democristiani, guesti 
sono I frutti amari di iiuel 
corporativismo sfrenato e r 
responsabile che <•»»( per un 
ni ed anni hanno tollerato. 
quando addirittura non hanno 
sollecitato o favorito. Quan
te volte non si e avuta l'in: 
preistorie che »; vo'csscro itti 
lizzare richieste corporative 
di certe categorie per met
tere in difficolta In CGIL o 
magari gli stessi comunisti' 
Se si fossero sempre difesi 
ah interessi della co'.le't'i tUi 
e come ir (ittcsto caso di 
quelle decine di militata di 
lai oratori saidi costretti ad 
erii'grare da una terra resa 
sempre più inospitale, ogni 
probabilmente non ai remino 
dovuto Ironteaatare mu 'in-
swe di emergema una situ't 
zior.c tanto drammatt( a 

Il nostro jxtrtito Ita due 
sfa fin dal limilo momen'n 
al ao< entri di t cdottare con 
UrrieiKd e dec's'nne tit'e 'e 
misine necessarie )>cr ti n 
prtsf'no de' co''«*'/e'*''";''> "<<• 
ritirino e per ci ilare die i" 
fu'vro eiìso'ìi . M»-;'I jviv.fi"»! 
rinrter-i • . T.n ha la'tn non 
avendo dui)!); <••;/ cir.tffrrr 
eorporn'ìvo e intol'r'ohi'e ti--' 
le (irionr nroro' ntonc *'••••*' 
' (lU'onomi •. rnvie em d'ai 
fronde confermato dalla pr>* 
sa di oosìzifine p.ct'o e tue 
m.i' o^nlìilc dei snidai att con 
federali 

Ritenevamo e riteniamo c'ie 
a cer'e misure estreme, io 
me l'intervento iìdl'e<crr'to 
nei servizi pubh'.ic'. w deh 
hi arr'i <1'C sol'{:<:'n iv t " -1 
di assoluta ed r' d-if'"h,'r r-r 
Ci'siifn l trj*t< a hf"';n d'-'i 
ran:ri':e. cinnr N»V»>O eira 
dr /.n li uni no WI;-/T irtj;tf-
r a Jl seri ->i <• v~>'"1n f 
lirrniirre e rl''i~l(lt '" '!'••'• 
'••.toriomi r stali- sj'onrnln 
f- rìun'krlir"ii < '•'* r >">-' ' 
hrfii i c sn'rrft nisr-'liri sa;i 
mano tin"~rc n\> '"h'~ 'r-f~i'"' 
1r,ri;fr, rf/i f.l.c l'i e. p.-r >,••, -'/ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I^i ,-cx-ietà i t i 
io be.M avrà via libera f.r.o 
ai i 'anno 2020. l'ha tàccio \a 
am.T.ini-trazjone comunale ri. 
Pa ermo. con>e-Tn.,'",do oo.-i. 
.li man.era pre.s-oer.e del . 
n.t .va. il p.u noto lido de; \i.\ 
lermitan: a. privati. Ora a 
V a l d o , e Mondello il mare . 
p.i.-.-mt. po.>.-ono .-oitanto ::i 
tuir.o. ;n-:abb:a-o com'è iia 
jl: .-bar.amenti de: nior.opo 
lizz.ttor. (iella . -piajj .a N \ . 
varchi tra una cabina e l'al
tra pa-»-.» appena uno >p. lo 
L'acce.s.-o — dice tra 1 altro 
un carte. lo — e a»oluta:r.e:i 
te v.etato a: n o n a f f r t u a n . 

Nato come luo^o d: v . l l e j 
n a t u r a di lu.-.-o su una pa 
lude bonificata ali'inizio de 
gii anni roventi de. la .spccu 
lazione edilizia a Palermo. 
Mondello e divenuta sempre 
più ip .aegia popolare porcile 
- - e questo il pu. i to — tut 
to il litorale della provincia. 
a mano a mano. >: e andato 
degradando per l' inquinamen 
to e le varie distruzioni ope 
rate da una speculazione. 

Nel corso di un'affollata 
riunione pubblica, la Federa
zione provinciale del PCI di 
Palermo ha lanciato l'obiet
t ivo di un comitato unitario 
permanente per la salvezza 
delle coste e por ia nappro-

mmicmmmam 
tatto di b«toizk»e 
MI fritto dt tcojM<M 

Non uccidiamo 
le coste di Palermo! 

priaz.o.-.e de! ir.a.e da partt- • 
dei palermitani. Matteo P.r 
rone. consigliere comunale. 
ed Elio Sanf ihppo. capogrup 
pò al Comune, hanno elen 
ra to una ser ie di obiettivi; . 
anzi tutto la necess i tà di bloc- > 
care ogni att ività specula- i 
u v a . P iano regolatore e leg- . 
ci urbani-t:che al larmanti «la : 
crisi comunale n s c l n a di far i 
cadere i vincoli su. verde i 

pubb-.co aprenti.-) la .-Taria m 
una nuova ondata di spr, -
eh. i; la ripuhruia dei parco 
borbonico delia Favorita i c e 
un progetto della cooperaz.o-
ne giovanile, ma l'ammani 
strazione fa orecchie da mer 
c a n t o : :1 recupero delle vil
le e delle casone settecen
tesche delia Piana dei Co1. 
li: la realizzazione di strut
ture sportive « per :' tur.-

-sn.o popola.!-. .. d.s.oqu.na 
m.tnto attraverso la costru 
z.one de: depuratori, contra 

.-tati, anche con il tentat ivo di 
una specie di « guerra tra po
veri ». dalla speculazione. 

Intanto occorre agire con 
ì : tempi stretti della emergen-
j za. perche l'estate dei paler-
t nntan: si fa sempre più dif-
I fie;lc. Ma qualcosa si m u o 
| ve . a Tarbta, per esempio. 

rio.-- -.1 bt-..i-.-..i.o L'orale \ o r \ 
.-: vvde qua.-, p.u dalla str.i 
ria por l'affo..ar-: r!-.-, ; i..ui. 
ib is iv i s no a...» lir.e.t ri-. 
ba.*na-c:u?a. (.) n un jr. iopo 
il: e.t'adir.. -: e ribcl'ato < 
na prc.-i'-.ta'o a.la P.-oc i a 
•le-.la Rvpubo..f.i ri. Terni.n. 
I.r.ere.-t- un rit.-r.a_':.a*o e-po 
sto cle.njr.c.a contro zi: sb.tr 
ra.r.tnt.: a Ver.'i.u Ma.-.a 
a..'Arene! a e a..'Aurlaara e <• 
u.-.'.r.iz.ativa «mala-.M ri. un 
a.'ro gruppo rii : . o . . in : cut 
nvojl .or.o i loro mare. 

Da' convc .'no ar.ir.e in.» 
-:>ec.f.ca d e n u n c i ' la Cai). 
'ar.er.a d: porto ri: Pa .enno 
n o n ha praì.carr.ente mo- »o 
un d.to per far r.spet*nr< 
:. diritto dei c.ttariin. a 1.» 
s p i a l a , una ordinanza rie, 
e iuzno scor-o rimane un p*'7 
ro ri. ca rt a. 

G.i ìmp.ar.t: — v. e -crr 
•o — non dovrebbero d^'ur 
p.\:c i iunromare e le - p . a j 
ite; dovrebbero lanciare li
bera ia v.sta dei mare, .e 
cabine devono es-t-re inter 
vallate da spazi liberi. Ce ne 
sarebbe abbastanza per d: 
chiarare fuori legge la -o 
cietà concessionaria: la qua
le invece cont .nua ormai da 
p:u di mezzo secolo a fare. 
come si dice, il bello e cat
t ivo tempo sulla pelle di de
cine di migliaia di palermi
tani. 

A Messina è ora 
di riaprire il 

capitolo «casa» 
II Partito comunista ha presentato un 
piano - Non si riescono ancora a spen
dere i trenta miliardi dell'anno scorso 

^ . ^ - S & - « , * » t * . - / * - *V-i 
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Mi à fi J *££&ì r - S ^ 
$r$ì P^? JfiBSt1»y '* i' ,**a "*~-*c"'*»,tì* 
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Dal coiiispoiidcnle 
MESSINA - Novembu-
'77' ^. ccmclude nel.'ali!.i 
del ConsiL-l.ocomunale, do 
pò 2 g.orni di a ppa Gioivi to 
dibattito tra lorze polii: 
che e .-ne.a!:, la Conici cu 
za econoinit-a. .svo'ta.-i a. 
Ja pre.-enza ri: rappie-en 
tanti del governo 11.17:0 
naie e regionale. Per l.t 
prima voi;a. Messina ha 
un p.ano di interventi ia 
zinnale, che deve invei t i le 
la tendenza alla cre.-i :! t 
caotica e d.-torta come e 
avvenuto .11 que.-: ult.in. 
tri n f a n n i . eh cut Li DC 
ha uravi-.^.ine ie.-p >.i ^ ib. 
i.ta. Fra ; I.MH; : pr: 1. »•-. 

delia Conleren/a etononii 
c i v : e :. 1 i.sanaineiitii ne. 
ciliari ie.-' uri» mi e il i .ì.1.1 
ciò de.l'edili.ii.i. 

Ari otto me.si di ci.-' in? 1 
. commi.-t: accu.-ano la 
amtinni.-tia/ioni' comun.i 
le- non ha latto niente. 
mentre .-: avvicinano im 
portanti .-cadenze, cpiali .1 
varo del pioni anima le 
gionale d'em-'rtrenza e d* . 
piano decennale p<'i 1 
ca.-a. 

« Non e n c - ' i o eo.-'irn.' 
denunciar-- .-olt.mto '.e i»i t 
\ : manchevolezze dell'ani 
mmi.-tra/:o:ie e non in 
d'carni 1 r.meri: — al le i 
ma .: capii-j: lippa ( omini. 
.-ia a! COH.-.LTÌ.O comuna e. 
conipairno O.iis'pp.' Man 
g.apatie - . Soprattutto 
ora c-tie fai ciaino parie 
della ma'-'nioiaii/a conni 
naie >. Co. 1 il PCI ha pio 
po.-i«i a'.e lo've poi't di'-
e- .soc.a.i delia ( . ita un 
jiiano programma ih*r la 
casa a Messina Che co.s'e'" 
Non certo il « tocca.-ana » 
per ei'colienza. ma un 1 
piattaforma ci. lavoro su 
cui confrontarsi con eh. 
ha un reale :n!-r.-.--e a 
ri.ire uno .-ciollone ari 'in 1 
.-.tuaz.i.ne ri unmob.li-.i 
Pì-r quc-.s'o ha un oli e' 
'ivo .mmed.a'o con-fr .r 
re la rapala ir . l .z/ . i / .o: .-
d"i io in ..arri: l'anno e;;. 
;KÌ.---O:I<I e--^:e ran ria.ir-:. 
•<• aftr.bu t: a M >--:P..I • 
che cotisen'ono fi. ri 1: " 
una .-pinta d< e- -.va al .-"' 
tore td:'i7.o. dove !.» cr :̂ 
<iCUp.l7.0:1.1 •.' e ri-va t in 
te 111:1 e.-:i:p.o- un tri !•• 
lavora 1 131 c>.v 1 a'i'io 
eoe- p r r.ciii, );•• .-e. :i,^ 
. - . 1 

A:;riit' p»-r qa u r o : 
L'uarda ! di'. ' .1 t'ari ]).'::: 
e pa : ri* i i) ano .-. ri ii.in-
I ••! e IIIlD'i (ie.'e l'it !• • -1 
va rial 2'.W< nuclei fan; 
!..<:. al o-'J a'. ti- l.e v» e 
i h.e «' C I. •'• "e )'. •• <1) ' a 
7 on rl e r .- i'.'fi:;c a! '-' ' 
•yi '!••' -•'.-:•• r.^'o ri--! '• ' M 
i 5 ."vi nur-'r" : .ii. ']• ).-• .i 
t> i.s o ri riri "<) e :i-' i>).-.- • 
lior.o : ri'Ci'i..» ': •> r ?.i>r.' 
•ina e.', a jv>P"!,.r«- «'il? i 
(I Il.-.r C tn> «• P.M ' ):-!•_. .-
o > ni:..' e:.- • .'.••ito :n 
i !o^-_'. ch>- r..-« iroi .o ;> 

.-a..•«•ili-ni' ct'-l p.t-.-ar ri-1 

ti iiipi» i. .sop.a'"ir• o : 
1 Jan niu .ei iaui . ' .a . . i o 
.-! :tu '...-: .il coc»j)eia' . \ e e 
ci.!;/:e rii cui una mela ha 
già o'teuuui l'aro i mentre 
ì altra a,-pe!ta che :1 Co 
ìnune approv. : nuov i pia 
n d. /on i S. ti iti i eli 
r.'UI'.i iam.g' e. tur , - iute 
io.».-.ite a i|iie. • o p.ano 
ci.-1 

Pt . lai ' ion ie ari e.-.-o. 
:! PCI inda a un :n\».-t: 
menili ri' 4.'. in.liardi • .u\ 
no elle e l>»>. s.b'ie ut .1.7. 
-.•anelo e ì- .' V- ieir.un.ili e 
na,' i na.i Cu. i .n ri.ee: au 
n: .•; i o-t. UI.OIIIH-IO 11 imo 
al ozz.. ri. i il. '.IMKSI ria 
. d-l i aie e 1 <»<M ria : .. tru" 
t u.-a.o 

Con qui -i'o p. o_i: aiii'ii > 
no. vo^i.aiim ilaii- u". co. 
)>,i eli e ..-ivo a 1 i ri.--tu ZA 
/ one . orlale, elle .V a t» e 
i .nulo ,n i .Ma piiu'e a. 
'.armali' - - ri < e ! coni 
pa_'iio Mainr.ap me - • S. 
deve l'-llli.iii quel pio 
i e.-.-o ri. e.-puì- one rial 
i enti .) del a e.tta ri- in 
ter, e< !. Mica.: .-p.:r. ::i 
'ut - : que.-' a.in; \< .-. <> !.» 
pi . ilei ì i jhi't 'o ; In i|'ie 
- 'o ell-o e lilioo: '.i!.' • 
i ile .! Colmine e' l'IACP 
a. .-umano un . uo'o p..'e> ., 
e ri:v< i.- ' D e . \ a m o i 
.- ii -• il o i i l p.'oo ' •" I 
ri canili a 'e i C. 'i""l ri 
a.-, e .'na.' olii 0< 'Li a.lo.'.'. 
noiM.a.. 

1. p ano ( .< > .nfa* ' . 
I> evt. le i-iie ! • u per ce:i 
to .- i rit- ' .iia'o a! r l.i 
n uni ni" .; mi p.--- ( cut.) 
a- cittarin: a II.I.VM '.'••^ 
ri.io ' in ]>• r . en'o .»..e 
•-'lovani coppie Con que 
.-io p.ano. anche !.a que 
- ' ione r .-.inanienio <:•<•<• 
ria o'-'in p ò . ' h : ! e ilice!*"/ 
7i « Hi.-ogna .-opra'tutio 
e\ :t aro. come .n un j) i -
- r o h'i ente — a'.'"i m i 
( ì M i : rv Mane" tp i.ie - -
< ''.- !,• , i i i ' ' -li r ic"a*f 
\ < . r_r tì.o .nim-.i alani-'.-.''' 
: <• e in.i'o ria a i r. i o T I 
7 on: alni-;-, e i V. o: re una 
<lec .- o.i * lìii'i' -.il I'.I (>' 
lanini ni-' re / o.ie eh-' ri • 
\ •• :nri e ire la rit. : .n i • i.i." 
ci-.: e .in a .-!. i•:<(• --r-
ii ('.>. .-bai ice I'e .Vi r i i a i i 
11 .-' i oì re 1 : . - i n o r i . 1.0:1 
.:;• " e . e u.i p I.I'O f'-.-nio 
l' n.ol'!"!l).l del lia.M'C»'. 

a \ r ..,.:).! ». 
F'-' o i! i) mo ;>. o_'i un

ii. • jvr i • i a..a :.i .' • eii( 

(."a'ier ' •-.•••• Voce \ n- i 
. ] . . . ;. r'e pn'i'if : e. i l ' . 

'e : ,'•• .- li'1 »< i." .'"• a"«i 
i ,a ' < i.i o. ca '«-Lror: t ri* 
• d.'r r*o"-. '-ri.i: ,cz • <••*• 
din. Diote.-.s 'ina' -, ri i rr r 
.-.) ,-•'- p •e.'. -•• .\ coir. ir. 
. ' i '< .' a .-. .pr .' ' n">) '! 
e o m n ' o ri nrup i j ori ìr'o 
t e ." 'ri u. a e li . *,i •-
barai i t <> in u.. i r )-.» ri''! 
e e.'.To a o'.Te 'JO.'l'i'iO i r • 
n r !•• iiv<i'.'« r! ni 'f-.i 
•- >nri • I n " ai»! .< <:• •no*- i 
a- i 

Enzo Raffaele 

A POTENZA E A MATERA 

Camere di commercio senza 
presidenti: fare le nomine 

Una mozione de! gruppo consiliare del PC! 
Bisogna stringere i tempi - Accordi da rispettar*? 

P D T I : \ / \ - - i. j . - . ip . . . c i 
- . i i . re <kl PCI. prnio f.rn.a 
ter.o il eoli .paino \ : iKf . i / o 
Moii'a_' ti». - . . ieroriV dei ci -a 
L'I derivari . dalia la>i o:>,' 
r.it.va cne e ar.rii. r.77 i I at.i 
v.t.i dei con-.JÌ. d: amm.iii 
st-.i7.one de He Camere- ci. 
comtiHriio d Po'cn/a e 'ì: 
M l'ora, a *ii.i-a eie! n u n t iin 
nn-iovo delle r.-pi-*ti\e prc-i 
di n/e. ha pri--t-n'aTo un.» mo 
7.<w,( i i tal i c n - o . -oll'-c ,;.m 
do !.i Ji Hit.» a r.solvere pò-' 
t v.«mente- que-to nrt.ba ni 1 nei 
t"rm.ni e rollo mori il.t.i prò 
v.sie rial!.' 1. geo. 

F..i m o / . i i u , rio >.i aver rile
vato che il pre-sdento el-IIa 
Camera di commerem di Po 
ten/a ha da anni ras-oj.na-
to \v propr.e dimis-i.Tii dal l i 
carica e elio la pre.s.don/a 
della Camera di cornmcTi...» di 
Matera ò vacante por decev-o 
Sia del presidente clic del con* 

-.jl .Cle .ill/.ail.). ralliIT.e .Ta ,'. 
ci -,*>-. • ;,, (!• !i arti< o'.o fr\ • e. 
DPR 2Ì : V. n <ò'i d e d. 
i iiiar.» rit» ati.t. dal loro .:'fi 
e..» i prò» denti ci. '.'.> Camer» 
ri. t»onrr.e-rc <> a partire dal 11 
cl.ce-n.i) . '77 e- the (lem.n da 
la com,xt«r/ , i dille nem re
di » prt - denti al m.r.i-tro ;^-r 
l'Ir.d'i-'iia e- CtiT.nit re .o (•>• 
;>•-'.'. \e<i" d- ci.rtc.-r*') c-on il 
ni.-.i.-tro ;x r l'Agra.» t ir.» e I. 
Foro-te e ci'in'esa ion il p-e 
-aier.te <lt !|.i cii..i' i re.'V na'i 

C a» '.rtiìiis-o , e ii.;s:gi.eri 
di I PC? f rrrr.'ar; del!.» ino 
7.010 im,).-*j:i.'i.;.> . r.i;;,ire<rn 
t m'.i d"M'e-«-C".i:no re ir:-inalo a 
de-.ttnare ì rmmi.n.iiiv: -,i cui 
pi»-a re <tli/7.irs| 1 «r.:«. - * co,i 
il m.nistro dcli'Inda-tr.a. e-
o n d o i priix-ip: fi-sati clalia 
deli lxra consiliare e dagli ac
cordi programmatici in mate 
ria di nomine e prev.a discus 
.--.one in con-iglio regionalt. 

http://indu.str.ale
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